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PROVINCIA DI PISTOIA 

Regolamento del concorso di progettazione per la realizzazione di una palestra scolastica 
nell’area ex Fonderia Michelucci in Via dell’Anguillara, 52 - Pistoia 

1. OGGETTO DEL CONCORSO 
La Provincia di Pistoia, di seguito definita "Ente banditore", bandisce un concorso di progettazione 
mediante procedura ristretta in un'unica fase in forma anonima con preselezione, finalizzato 
all'acquisizione di un progetto, con livello di approfondimento pari a quello di un progetto 
preliminare, ai sensi dell'art. 93, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e dell'art. 18 del DPR 
21 dicembre 1999, n. 554 e successive modificazioni e integrazioni, avente ad oggetto la 
realizzazione di una palestra scolastica nell’area ex Fonderia Michelucci in Via dell’Anguillara, 52 
– Pistoia. 
Ai sensi dell’art. 99 co. 5 D.Lgs 163/2006, l’ente banditore si riserva la facoltà di affidare al 
vincitore del concorso gli ulteriori livelli di progettazione nonché le attività di direzione lavori, 
coordinamento per la sicurezza in fase sia di progettazione che di esecuzione, ed assistenza al 
collaudo, mediante procedura negoziata senza bando. Il corrispettivo di tutte le predette prestazioni 
professionali è stimato in presunte € 190.000,00. 
 
2. DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE 
Sono pubblicati sul sito http://www.provincia.pistoia.it/indici/el_bandi.asp e liberamente 
consultabili i seguenti documenti:  

1) Documento Preliminare alla Progettazione (DPP) redatto secondo le prescrizioni di cui 
all’art. 15 DPR 554/99 e s.m.i.; 

2) Foto aerea dell’area interessata 
3) Planimetria generale 
4) Planimetria catastale 
5) Relazione storica 
6) Documentazione fotografica storica 
7) Documentazione fotografica attuale 
8) Rilievo all’anno 1980 
9) Rilievo dello stato attuale 
10) Documentazione urbanistica  
11) Decreto n° 321 del 28/10/2005 della Direzione Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici della Toscana 
12) Nulla Osta della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana del 

16.02.2007 recante prescrizioni sull’utilizzo dell’immobili e sugli interventi conservativi 
13) Regolamento del concorso – bando di concorso  - Modello A per la partecipazione. 

 
2.1 Costo dell’intervento 

Il costo dell’intervento, finalizzato alla realizzazione di una palestra scolastica nell’area ex Fonderia 
Michelucci in Via dell’Anguillara, 52 – Pistoia, è stimato in euro 1.600.000,00 (lavori ed oneri per 
la sicurezza compresi, spese tecniche ed IVA esclusi). Le proposte progettuali dovranno essere 
contenute entro il predetto costo di realizzazione. Eventuali superamenti dovranno essere 
adeguatamente motivati come previsto dal successivo punto 5.3. 
 
3. PROCEDURE CONCORSUALI 

3.1 Tipo di concorso 
Il concorso di progettazione si svolge mediante procedura ristretta articolata in un unico grado, o 
fase, preceduto da una preselezione, e più precisamente: 
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A) PRESELEZIONE: selezione dei partecipanti, aperta a tutti i soggetti in possesso dei requisiti di 
cui punto 3.2 e fatti salvi i casi di esclusione di cui al punto 3.3. Ai sensi dell’art. 105 comma 2 
D.lgs 163/06 tale fase è finalizzata esclusivamente alla formazione di un elenco di un numero 
massimo di 15 concorrenti da invitare alla successiva fase concorsuale e pertanto non dà luogo 
all'assegnazione o riconoscimento di premi e corresponsione di rimborsi spese, né il punteggio 
conseguito sarà valutato in fase concorsuale. 
Qualora il numero dei candidati ammessi alla fase concorsuale risulti inferiore al numero minimo di 
cui all’art. 105 D.Lgs 163/06, sarà possibile proseguire la procedura ai sensi dell’art. 62 co. 6 D.Lgs 
163/06; al fine di garantire il rispetto del principio di concorrenzialità non si procederà agli inviti 
alla fase concorsuale nel caso che il numero dei partecipanti risulti inferiore a tre.  

 
B) UNICA FASE CONCORSUALE in forma anonima: redazione del progetto con livello di 
approfondimento pari al “preliminare” riservata ai concorrenti invitati a seguito della preselezione 
in numero massimo di 15 candidati; la valutazione del progetto avverrà da parte di apposita 
Commissione con attribuzione di punteggio secondo i criteri di cui al successivo punto 5.3. 
Al vincitore sarà corrisposto un premio; ai primi due concorrenti risultati non vincitori che avranno 
presentato, nei tempi previsti, un progetto preliminare conforme a quanto richiesto sarà riconosciuto 
un rimborso spese, così come previsto al successivo art. 6. 

 
3.2 Requisiti di partecipazione 

Il concorso è aperto agli architetti e agli ingegneri, regolarmente iscritti agli albi dei rispettivi ordini 
professionali già dal momento della richiesta di partecipazione al concorso, e per questo autorizzati 
all'esercizio della professione. In ogni caso, dovrà/anno essere indicata/e la/e persona/e fisica/che 
designata/e come Responsabile /i del Progetto Architettonico. 
Sono ammessi a partecipare i soggetti di cui ai punti d), e), f), g) e h) dell'art. 90, comma 1 e 2 del 
D.Lgs. n. 163/2006 (liberi professionisti singoli od associati - società di professionisti - società di 
ingegneria - raggruppamenti temporanei - consorzi stabili di società di professionisti e società di 
ingegneria), che siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 38 co. 1 lett. a), b), c), d), e), f), g), h), 
i), l) e m). Le società di ingegneria e le società professionali devono possedere, a pena di esclusione, 
i requisiti previsti rispettivamente agli articoli 53 e 54 del DPR 554/1999 e s.m.i.. 
I raggruppamenti temporanei sono ammessi al concorso anche se non ancora formalmente costituiti. 
Nei raggruppamenti, a pena di esclusione, deve essere prevista la presenza di un professionista 
abilitato da meno di cinque anni all'esercizio della professione e dovranno essere indicate le 
prestazioni svolte dai singoli membri. 
Per la particolare valenza architettonica del progetto, gli ingegneri, singoli o associati o in forma di 
società di professionisti o di ingegneria, dovranno dimostrare la presenza nell’organico del proprio 
studio di almeno un soggetto in possesso delle laurea in architettura con abilitazione allo 
svolgimento della professione, come dipendente o collaboratore continuativo. 
I compiti e le attribuzioni dei componenti del raggruppamento, e di eventuali consulenti e 
collaboratori, saranno definiti all'interno del gruppo o dal singolo concorrente, senza investire di ciò 
l'Ente banditore. 
Ogni soggetto concorrente in forma associata sarà tenuto, sin dalla fase di preselezione, e comunque 
prima della presentazione delle proposte progettuali per la fase concorsuale, ad assumere l'impegno 
di costituire formalmente il raggruppamento secondo quanto disposto al successivo art. 6 ed in 
conformità con l'art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente procedura in più di una associazione 
temporanea ovvero di partecipare singolarmente e contemporaneamente anche in altre forme così 
come stabilito dall’art. 51 commi 1, 2 e 3 del DPR 554/99. Tale divieto si estende anche ai 
consulenti e ai collaboratori di cui al punto successivo. 
Il possesso dei requisiti di partecipazione è richiesto anche per l’eventuale affidamento degli 
ulteriori livelli di progettazione 
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3.2.1. Consulenze e Collaborazioni 

I partecipanti al concorso, quali singoli professionisti ovvero gruppi di progettazione, potranno 
avvalersi di consulenti. I consulenti sanno considerati come terzi rispetto al soggetto singolo 
professionista o gruppo di professionisti partecipante al concorso. I curricula dei consulenti non 
dovranno essere presentati e comunque non saranno considerati ai fini della valutazione del 
concorrente, ad eccezione del curriculum del /i soggetto/i individuato/i come Responsabile/i del 
Progetto Architettonico. 
Il medesimo consulente non potrà prestare la propria opera professionale per più concorrenti e 
pertanto i nominativi dei consulenti e dei collaboratori dovranno essere dichiarati nella scheda di 
partecipazione. 
 Consulenti e collaboratori potranno anche essere privi dell'iscrizione agli Albi o Registri 
Professionali. 
 

3.3 Cause di esclusione 
Saranno esclusi, sia a titolo di concorrenti sia a titolo di consulenti, coloro che si trovano nelle cause 
di esclusione di cui all’art. 38 D.Lgs 163/06 e ai quali sia inibito l’esercizio della professione. In 
ogni caso si applicano i limiti alla partecipazione alle gare di cui all'art. 51 del DPR 554/99. 
 

3.4 Procedura di preselezione  
L'attività istruttoria relativa alla verifica di regolarità formale delle domande di partecipazione 
presentate per la fase di preselezione e di attribuzione dei punteggi per la formazione della 
graduatoria ai fini della individuazione di un numero massimo di 15 soggetti da invitare alla fase di 
presentazione del progetto è svolta dal Responsabile del Procedimento assistito dal personale del 
Servizio Edilizia Scolastica e Sportiva e dal Servizio Attività Contrattuali. Sarà redatta apposita 
relazione dell’istruttoria svolta per l’ammissione dei concorrenti. 
In questa fase il RUP ha il compito di esaminare la documentazione inviata dai concorrenti, di 
verificare il rispetto delle condizioni indicate ai punti 3.2 e 3.3, di decidere in ordine ai motivi di 
esclusione ed ogni altra irregolarità rilevata, di selezionare i concorrenti ammessi a presentare il 
progetto con livello di approfondimento pari al preliminare. 
 

3.5 Procedura di valutazione dei progetti 
I progetti dei concorrenti selezionati ed invitati saranno esaminati da una Commissione giudicatrice 
composta da tre membri, nominata dal RUP, disciplinata ai sensi degli artt. 106 e 107 del D.lgs. n° 
163/2006. 
I lavori della Commissione, validi con la presenza di tutti i membri, sono segreti e si terranno 
secondo il calendario stabilito dal RUP che avrà funzioni di Presidente della Commissione 
giudicatrice. 
La nomina della Commissione e il suo insediamento avverranno dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione dei progetti ai sensi dell’art. 84 co. 10 D.Lgs 163/2006. 
 
4. SVOLGIMENTO DEL CONCORSO – PRESELEZIONE 
 

4.1 Richiesta di partecipazione. Documentazione  
La partecipazione alla preselezione avviene in forma palese. Coloro che intendono proporre la loro 
candidatura al concorso dovranno far pervenire alla PROVINCIA DI PISTOIA, Servizio Attività 
Contrattuali - p.za San Leone 1, 51100 Pistoia (Italia), direttamente (anche a mezzo corriere) o a 
mezzo posta, entro le ore 12,00 del giorno 12 aprile 2007, pena esclusione, un unico plico chiuso e 
controfirmato sui lembi di chiusura, con l'indicazione del mittente e la seguente scritta: 
“CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSO DI PROGETTAZIONE”. 
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E’ ammesso anche il recapito diretto purché il plico sia consegnato tassativamente all’Ufficio 
Protocollo. 
Il plico dovrà contenere, a pena di esclusione, tutti i documenti di seguito indicati redatti e 
formulati in conformità a quanto prescritto nel presente Regolamento: 
  
a) DICHIARAZIONI, redatte in lingua italiana, sottoscritte dal titolare o legale rappresentate 
dell'impresa/società, con firma autenticata ai sensi dell'art. 38 co. 3 del D.P.R. n° 445/2000, 
allegando, a pena di esclusione, copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore, 
contenenti: 

- gli elementi di identificazione del concorrente e le modalità di partecipazione; 
- l’attestazione di tutti i requisiti di partecipazione e delle informazioni richieste dal 

Regolamento.  
Al riguardo l’Ente banditore, per consentire la completa attestazione di tutto quanto previsto dalla 
normativa e dal Regolamento al fine di operare la selezione dei concorrenti ha predisposto il  
Modello A, reperibile sul sito web all’indirizzo di al punto 2, da redigere in lingua italiana, 
sottoscritto dal titolare o legale rappresentate del soggetto concorrente, con firma autenticata ai 
sensi dell'art. 38 co. 3 del D.P.R. n° 445/2000, allegando, a pena di esclusione, copia fotostatica di 
documento di identità del sottoscrittore. Tale dichiarazione attesta la sussistenza di tutti i requisiti e 
presupposti per la partecipazione al concorso, e le relative dichiarazioni dovranno essere confermate 
in caso di ammissione alla fase concorsuale. 
b) Elaborato, composto da max. 3 pagine (6 facciate) in f.to A4 e 3 pagine in f.to A3(6 facciate), di 
immagini e testi che illustri fino ad un massimo di n. 3 progetti od opere realizzate dal concorrente, 
ritenuti più significativi della propria capacità progettuale 
c) Elaborato composto da max 3 pagine (6 facciate) in f.to A4 e 3 pagine in f.to A3(6 facciate)  di 
immagini e testi che illustri fino ad un massimo di n. 3 progetti od opere realizzate dal concorrente 
che abbiano un oggetto “attinente”1 a quello specifico del presente concorso. 
d) Curriculum/a professionale/i del soggetto/i indicato/i come responsabile/i del progetto 
architettonico composto da max 4 pagine f.to A4 (8 facciate) 
e) Elaborato composto da max 2 pagine (4 facciate) in f.to A4 e 2 pagine in f.to A3 (4 facciate) di 
testo e/o immagini nel quale il concorrente illustri sinteticamente le modalità d’approccio alla 
progettazione dell’area in oggetto, specificando la metodologia progettuale e gli obiettivi perseguiti 
anche in relazione al sussistente vincolo storico e alle limitazioni di carattere edilizio, in conformità 
alle prescrizioni del DPP. 
Non saranno prese in considerazione le parti che eccedono il n.ro massimo delle pagine ed il 
formato sopra prescritto. 
L'illustrazione delle opere di cui ai suddetti punti b) e c) deve contenere anche le seguenti 
informazioni:  

• immagini dell’opera (foto, disegni, rendering, ecc…) 
• indicazione dei soggetti che hanno svolto l'attività di progettazione con specificazione del 

ruolo svolto da ciascuno nella progettazione medesima. 
• il committente;  
• l'anno di esecuzione della prestazione;  
• dati quantitativi relativi al volume e alle superfici costruite e al costo delle opere;  
• breve descrizione dell'opera.  

                                                 
1 Per “attinenza” al tema del concorso si intende non specificatamente la progettazione di un impianto 
sportivo (palestra), quanto la progettazione di un edificio civile inserito in un contesto di centro storico in 
area sottoposta a vincolo di bene culturale e/o che evidenzi soluzioni di problematiche connessi a vincoli 
edilizi (altezze,distanze, superfici ecc.)  
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E’ richiesta la presentazione del materiale sopra elencato, oltre che in formato cartaceo, anche su 
supporto informatico CDRom in formato .pdf., da inserire nel plico. 

N.B. Tutti i suddetti materiali inviati non saranno restituiti . 

4.2 Criteri di valutazione 
Fra tutti coloro che, nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati nei punti 3.2 e 3.3, hanno 
richiesto di partecipare, verranno selezionati fino ad un massimo di 15 (quindici) candidati da 
invitare al concorso sulla base dei seguenti criteri: 

• elaborato di cui al precedente punto lett. b): qualità architettonica e valore tecnico delle 
opere progettate dal concorrente. Saranno valutate positivamente nell’ordine: le opere 
progettate e realizzate negli ultimi dieci anni; le opere progettate e realizzate 
antecedentemente agli ultimi 10 anni; le opere progettate e non realizzate. Peso da 
attribuire fino a punti 30;  

• elaborato di cui al precedente punto lett. c): qualità architettonica e complessità tecnica 
delle opere attinenti il tema del concorso progettate dal concorrente. Saranno valutate 
positivamente nell’ordine: le opere progettate e realizzate che abbiano destinazione similare 
a quella oggetto del presente concorso; le opere progettate e realizzate che abbiano 
affrontato problematiche connesse a siti di archeologia industriale, con precisazione che 
saranno valutate positivamente nell’ordine: le opere progettate e realizzate negli ultimi dieci 
anni; le opere progettate e realizzate antecedentemente agli ultimi 10 anni;  le opere 
progettate e non realizzate. Peso da attribuire fino a punti 35;  

• documento di cui al precedente punto lett. d): qualità del/i curriculum/a professionale/i e 
scientifico/i del/i progettista/i architettonico/i. Saranno valutati positivamente nell’ordine: 
ulteriori progetti rispetto a quelli contenuti nei precedenti elaborati c) e d) con preferenza per 
le progettazioni architettoniche; gli importi dei lavori delle opere realizzate. Si precisa che 
qualora la responsabilità del progetto architettonico sia attribuita a più componenti, i relativi 
curricula saranno valutati come unico curriculum. Peso da attribuire fino a punti 15;  

• documento di cui al precedente punto lett. e): qualità dell'approccio culturale descritto 
anche in relazione agli obiettivi perseguiti e alla rispondenza a quanto previsto nel DPP: 
Peso da attribuire fino a punti 20. 

 
5. SVOLGIMENTO DELLA FASE CONCORSUALE 
I candidati selezionati secondo i criteri sopra enunciati saranno invitati a partecipare al concorso 
mediante lettera di invito spedita dall’ente banditore mediante raccomandata a.r., all’indirizzo 
fornito nel Modello A di dichiarazioni. 
Eventuali chiarimenti ed elementi integrativi sull’invito saranno comunicati a tutti gli invitati 
tramite fax o posta elettronica, come forniti nel citato Modello A. 
 

5.1 Sopralluogo  
I concorrenti ammessi alla procedura concorsuale saranno invitati a partecipare ad un sopralluogo 
collettivo sull'area di progetto da effettuarsi con le modalità di cui alla lettera di invito 
 

5.2 Modalità di partecipazione alla fase concorsuale. Documentazione richiesta. 
La partecipazione alla fase concorsuale avverrà in forma anonima. Deve pertanto essere omessa 
qualsiasi indicazione che possa compromettere l'anonimato del concorrente, compresa l'apposizione 
di simboli, segni o altri elementi identificativi, pena l'esclusione dal concorso. 
I concorrenti dovranno consegnare nei termini e con le modalità previste dalla lettera di invito la 
seguente documentazione:  
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-BUSTA SIGILLATA “A” contenente il progetto preliminare che formerà oggetto di valutazione 
da parte della Commissione Giudicatrice, priva di qualunque segno di riconoscimento del 
concorrente e con l’indicazione di un codice alfanumerico composta da tre numeri arabi e quattro 
lettere; gli elaborati dovranno essere conformi all’art. 93 co. 3 D.Lgs 163/2006, agli art.li da 18 a 24 
del DPR 554/99, alle prescrizioni del DPP con particolare riferimento al paragrafo “Fasi di 
progettazione da sviluppare”e ad ogni altra eventuale indicazione che sarà fornita con la lettera di 
invito. 
- BUSTA SIGILLATA “B” OPACA contenente all’interno l’indicazione del soggetto concorrente 
ed il codice alfanumerico già riportato sul progetto preliminare. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite con la lettera di invito. 
N.B. Entrambe le BUSTE “A” e “B” dovranno, a loro volta essere inserite in un unico plico 
anch’esso privo dell’indicazione del mittente e su cui non dovrà essere riportato alcun segno di 
riconoscimento e recante solo ed esclusivamente la seguente dicitura: “Provincia di Pistoia- 
Servizio Attività Contrattuali – Piazza San Leone, 1 51100 Pistoia (ITALIA). CONTIENE 
OFFERTA PER CONCORSO DI PROGETTAZIONE”. 
Qualora l’Amministrazione Postale od il servizio di recapito utilizzato richieda l’indicazione 
dell’indirizzo del mittente andrà indicato quello dell’Ente banditore del concorso. 
 

5.3 Formazione del giudizio e conclusione della procedura concorsuale 
I progetti presentati saranno sottoposti al giudizio della Commissione Giudicatrice, nominata ai 
sensi dell’art. 84 co. 10 D.lgs 163/06.  
Le decisioni della Commissione sono vincolanti per l'Ente banditore. Per ogni seduta della 
Commissione verrà redatto apposito verbale. In seduta pubblica, di cui sarà data comunicazione ai 
concorrenti mediante avviso sul sito web, si procederà all'apertura della BUSTA B, al fine di 
procedere all'abbinamento tra i progetti valutati e i nominativi dei concorrenti. Sarà dichiarato un 
solo vincitore; non sono previste premiazioni ex-aequo. 
La Commissione esaminerà i progetti tenendo conto dei seguenti criteri: 

• Qualità del progetto architettonico: peso da attribuire fino a punti 25  
• Qualità dell’inserimento nel contesto urbano e delle soluzioni proposte per la fattibilità 

dell’intervento in relazioni ai vincoli edilizi (es. altezze, distanze, superfici, ecc.): peso da 
attribuire fino a punti 20 

• Qualità delle soluzioni proposte in relazione al sussistente vincolo ex art. 10 co. 3 lett. d) 
D.lgs 22 gennaio 2004 , n. 42: peso da attribuire fino a punti 15  

• Materiali proposti, soluzioni tecnologiche e impiantistiche volte a garantire elevati 
prestazioni in merito al risparmio energetico e  al basso impatto ambientale, anche con l’uso 
di soluzioni tecniche di bioarchitettura ed anche ai fini della economicità della gestione;: 
peso da attribuire fino a punti 10 

• Offerta economiche per la progettazione definitiva: peso da attribuire fino a punti 10 
• Tempi della progettazione definitiva: peso da attribuire fino a punti 10 
• economicità del costo dell’intervento: peso da attribuire fino a punti 10. 

Qualora il costo dell’opera progettata superi l’importo massimo stimato di € 1.600.00,00 il 
concorrente dovrà adeguatamente motivare le ragioni di tale superamento. 

La lettera di invito potrà contenere ulteriori specifiche sia per i criteri che per le modalità di 
presentazione dei progetti. 
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6. PREMI 
Al vincitore sarà corrisposto un premio di euro 10.000,00 omnicomprensivo. I primi due 
concorrenti risultati non vincitori che avranno presentato, nei tempi previsti, un progetto preliminare 
conforme a quanto richiesto, riceveranno un rimborso spese di euro 5.000,00 omnicomprensivi.  
Ulteriori indicazioni in ordine alla corresponsione del premio e dei rimborsi spese saranno fornite 
con la lettera di invito. 
L’Ente banditore si riserva di prorogare o non concludere il procedimento, senza che i concorrenti 
possano accampare pretese al riguardo. 
 
7. INCARICO DI PROGETTAZIONE. POLIZZA DEL PROGETTISTA 
L'amministrazione si riserva di affidare al vincitore del concorso l'incarico della successiva 
progettazione definitiva e/o esecutiva, eventualmente della direzione lavori, e del coordinamento 
per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione. Il compenso per l'eventuale incarico della 
progettazione esecutiva e delle altre prestazioni sarà definito in sede di trattativa con l'Ente 
banditore e comunque ragguagliato alla offerta economica per la progettazione definitiva di cui al 
precedente punto 5.3. 
L'Ente banditore si riserva di apportare modifiche non sostanziali o integrazioni al progetto 
vincitore anche per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni. 
Ai fini dell’affidamento dell’incarico si applica il disposto dell’art. 90 co. 8 D.Lgs 163/06. 
All’affidatario della progettazione è fatto divieto di subappalto nei limiti di cui all’art. 91 co. 3 
D.Lgs 163/06. 
All’atto del conferimento dell’incarico, il progettista dovrà produrre dichiarazione di una 
compagnia assicuratrice autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile generale” nel 
territorio dell’Unione Europea, contenente l’impegno a rilasciare, ai sensi dell’art. 111 D.lgs 
163/06, la polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento ai lavori 
progettati. Detta polizza avrà decorrenza dalla data di inizio dei lavori e termine alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio  
 
8. PROPRIETA’ DEGLI ELABORATI DI CONCORSO  
La stazione appaltante con il pagamento del premio acquista la proprietà del progetto vincitore 
L'Ente banditore si riserva il diritto di esporre, pubblicare o consentire la pubblicazione in tutto o in 
parte degli elaborati presentati al concorso senza nulla dovere ai concorrenti. 
L’Ente banditore ha facoltà di rendere pubblici le proposte e i progetti presentati mediante una 
mostra con eventuale catalogo da realizzare entro sei mesi dalla proclamazione del vincitore, con 
prescrizioni e modalità che saranno specificate nella lettera di invito. 
 
9. ACCETTAZIONE DELLE CLAUSOLE DEL BANDO E DEL REGOLAMENTO. FORO 
COMPETENTE. 
La partecipazione al concorso implica da parte di ogni concorrente l’accettazione incondizionata di 
tutte le norme contenute nel bando e nel presente Regolamento. 
Per le eventuali controversie non risolte in via amichevole, si farà ricorso al Foro di Pistoia, 
restando esclusa la competenza arbitrale. 
 
10. PRIVACY 
Ai sensi e per gli effetti del D.lgs 196/03 si informa che i dati personali saranno acquisiti 
dall’amministrazione e trattati con mezzi elettronici esclusivamente per finalità connesse alla 
procedura concorsuale o per dare esecuzione ad obblighi previsti dalla legislazione vigente. In 
particolare, tali dati saranno raccolti e pubblicati come previsto dalle norme in materia di concorso 
di progettazione e saranno destinati alla valutazione dei requisiti di partecipazione al concorso. 
 
 



Pagina 8 di 8 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. ALTRE INFORMAZIONI 
Il responsabile del procedimento è l’Ing. Alessandro Morelli Morelli, Dirigente del Servizio 
Patrimonio, Edilizia Scolastica e Sportiva della Provincia di Pistoia. (0573/374523). 
Per informazioni di carattere tecnico è possibile contattare il seguente numero 
telefonico:0573/374527) 
Per informazioni di carattere amministrativi e procedurale è possibile contattare i seguenti numeri 
telefonici: 0573/374258-374309. 
      Il Responsabile del Procedimento 
      Ing. Alessandro Morelli Morelli  
 


